
SPETTACOLI 

Maratona finale con diretta tv 
fino alle ore piccole per incoronare 
il vincitore del 41 festival 
Cocciante, Masini e Zero favoriti 

Paolo Vallea primo dei giovani 
seguito da Irene Fargo e Rita Forte 
E da domani la parola passa 
al mercato dei dischi. Se ci sarà 

La notte è lunga per Sanremo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARI* NOVIUA OPPO 

• 1 SANREMO. Auditel, Doxa, 
Il fantasma di Rod Stewart e 
quello di Andrea Occhiplnti 

' tono stati i protagonisti della 
conferenza stampa di giornata 
al festival Vivo e vegeto come 

: «empie Aragozzini che, a pre-
- d i a domanda sul modo in cui ' 

aveva salutato la rockstar scoz-
• tese, liquidando la sua presen

ta sanremese, ha risposto: 
•Con un vaffanculo. Poi ha 

. precisato che era stato da par-
, la tua un moto d'orgoglio na

zionale, perché questi stranieri . 
. la devono smettere di venire 

da noi come se andassero in 
colonia. La performance pa-

' Monica si è conquistata un tifo 
da stadio in sala stampa, con 
cori di Viva l'Italia da far Invi
dia al festival di Reitano. 

Meno colorita la prestazione 
' del capostruttura Mario Mal

facci che si e limitato a schie
rare i dati Auditel con quella 
ecumenica certezza che distin
gue I numeri e I dirigenti Rai 
anzi Raluno. 12.550.000 spet
tatori per la serata di giovedì 
(ihare del 47,56%) sono 
quanto basta a renderlo felice, 

'. anche se sono due milioni e 
. m e n o in meno rispetto alla 
prima serata: ma Maffucci è 
uomo d'onore, e ha voluto so
prattutto esaltare la forza del-

, l'ente di Stato, sottolineando 
che la percentuale Rai è stata 
del 83.50%, cioè un magnifico 

. monopolio di ascolto, alquale 
. .ha grandemente contribuito 
. Samarcanda, con I suoi circa 

quattromiUoni di pacedipen-
, denti lontani da Sanremo, vi

cino al resto del mondo. 
Se l'anno scorso gli ascolti 

sono stati più alti è perche l'an
no scorso non c'era la pace 
(sempre secondo Maffucci) 

che ha fatto partile H festival 
con 35 minuti di handicap. E 
magari tutti gli handicap (osse
ro cosi E invece ci sono anche 
gli handicap tecnici come 
quello che ha colpito il com
puter Doxa, da Aragozzini rite
nuto poco meno che Dio. Dio 
si è fermato e non è stato pos
sibile convincerlo che il mon
do attendeva solo di conosce-
re il risultato del voto delle giu
rie campione. Allora è stato 
chiamato in soccorso un certo 
Pasquale, che si A messo a lare 
I conti con II pallottoliere e, a 
notte fonda, è arrivato il risulta
to finale. 

•Non giudico l'attendibilità 
di un sondaggio dalla sua rapi
dità», ha detto Maffucci. di
menticando per un attimo che 
i quotidiani si chiamano cosi 
perché escono ogni ventiquat
tro ore. Ma che volete che sia? 
Tanto oggi San Poligrafico ha 
indetto uno sciopero e, caschi 
il mondo canoro, I vincitori di 
Sanremo li conoscerete in di
retta dalla tv, oppure lunedi 
mattina In edicola. E, a propo
sito di scioperi c'è anche da 
citare l'agitazione degli orche
strali della città di Sanremo 
che, senza voler penalizzare il 
pubblico, ma per segnalare il 
loro disagio (su 54 elementi 25 
giovani professori sono preca
ri) da ieri suonano vestiti in 
borghese. Invece vi segnalia
mo che tutti si domandano 
perché Edvige Fenech si pre
senta tutti i pomeriggi alle pro
ve vestita da ad e ade dlrene te
levisive vestita da Barbie. Men
tre non si presenta allatto alle 
conferenze stampa perché, 
come ha gentilmente spiegato 
l'ombra di Occhiplnti, ha un 
po' di bronchite. Per forza, con 
tutto quello sci 

Da Rossana Casale a Jon Hendricks 
40 big per l'ultima passerella 

• • Quarta e ultima serata: il programma promette le ore 
piccole davanti al teleschermo per sapete chi ha vinto il 
4I«»rmo Festival di Sanremo (Raluno;'20.40). Stavolta si 
esibiranno sia I venti big italiani che I loro •partner* stranieri, 

' In ordine di quanto per volta. La scaletta si apre con Rossa
na Casale. Riccardo Cocciante, Mariella Nava e Marco Masi
n i Seguono Carmel Sarah Jane Morris, Caron Wheeler e 
Dee Dee Bridgewater. Altro quartetto italiano: Loredana Ber-

' té, Riccardo Fogli Mletta e Renato Zero. A ruota, Harriet, i 
SoW Out, Leo Sayer e Grace Jones. Quindi sarà la volta di 
Grazia De Michele, Amedeo Mitighi, Fiordaliso e Pierangelo 
Bertoll 

Ma prima di ascoltare l quattro cantanti stranieri a loro ab
binati vedremo 11 balletto dello sponsor con tutti e tre gli •al
beri» sfilati nelle scorse serate, l'inevitabile pubblicità, il Tg, 
ancora pubblicità, e la musica riprende con Randy Craw-
ford, Bonnle Tyter, Laura Branlgan e Moncada. Seguono poi 
Rai, Al Etano e Romina, Eduardo de Crescenzo. Umberto 
Tozzi Ofra Haza, Tyrone Power Jr., Phll Manzanera, Howard 
Jones, Jo Squillo e Sabrina Salerno, Enzo Jannaccl. Gianni 
Bella, Ladri di Biciclette. Ancora un intervallo per il Tg della 
notte, e si sfreccia verso il finale. Gli ultimi a cantare sono 
Shannon, lite Lemper, Gloria Gaynor e Jon Hendricks. Do-

, pò il collegamento con la Doxa e una parentesi «dietro le 
. quinte» a misurare l'emozione e l'attesa dei cantanti in gara, 

arriverà la proclamazione dei vincitori, terzo, secondo e pri
mo classificato, la premiazione, le foto di rito, la sigla, e tanti 
saluti alla riviera. 

Renato Zero si «ritira» dalle scene 

«Se mi volesse 
Strehler...» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••SANREMO. O io chiama 
Strehler, o non lo vedrete pia 
in scena. «Basta con I concerti, 
non sono sufficientemente 
raccomandato». Lo promette 
Renato Zero, ma ci sarà da cre
dergli? Nerovestlto, con una 
mise quasi sobria per il suo 
guardaroba (solo un grande 
cuore rosso sul dietro della 
giacca con la scrina: «The 
must», tradono «ET melo»), l'ar
tista romano è arrivato alla 
conferenza stampa dopo II 
successo già riscosso nella pla
tea dell'Ariston con Spalle al 
muro, la canzone di Mariella 
Nava dedicata alla terza eia. 
«Ma il soggetto dei brano non 
sono solo! quarantenni - pre
cisa - , ma anche I diciottenni, I 
ragazzi del casertano che ven
gono abbandonati senza una 
ragione plausibile». Ed ecco re
cuperato anche il resto del 
pubblico che si potrebbe so
spettare taglialo fuori da que
sta canzone bella e franca
mente tulliana. Quasi scientifi
co neU'accattivanl 11 pubblico 
(ci tiene a ricordare che «lo 
me ne vado in giro a'e quattro 
de notte a parta co* le mignot
te»). Renato Zero sa anche 
uscirsene con qualche battuta: 
•Come ci si sente a quarantan

ni? Ce la sto a mette' tutta. E 
poi grazie a l e creme Di 
Jannaccl, «stupendo», dice che 
•vorrei tenermelo sempre ad
dosso, come un pullover, è co
si caldo». A Sanremo è la pri
ma volta che ci veniva: «MI ha 
sempre un po' terrorizzato, lo 
ho sempre amato Tenco 
(grande applauso, ndr). Luigi 
soffriva di una crudeltà che é 
anche quella della strada, non 
solo del critici e questo mi ha 
sempre spaventato. Poi Sanre
mo è cambiato: ora si sta co
minciando a capire che un 
grande inciso o una bella stro
fa non servono a costruire una 
canzone bella, che il calcolo 
delle metriche non basta. Ci 
stiamo avvicinando a un Festi
val che non ha nulla da invi
diare a quelli con più dolby di 
noi». Polemico con il business 
della canzone, non fa mistero 
della fallimentare esperienza 
di direttore artistico la scorsa 
estate a Viareggio, «lo avevo 
portato grandi star, Al Jarreau, 
Pat Metheny. Poi qualcuno - Il 
riferimento sembra sia a Gian
ni Morandi - mi ha messo una 
tenda canadese di troppo fra 
le palle. Ma lo perdono». 

ORoCh. 

Castellano (o Pipolo): 
«Siamo colpevoli 
i testi sono nostri» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

r V M I O d WVWRpUlU >, Sarah Jean Morris 

tm SANREMO. Voci da dentro 
e fuori il Festival. Voci dal sen
no fuggite per quel che riguar
da Pi polo (o forse era Castella
no?), insomma uno dei due 
autori dei testi messi in bocca 
a Edwige Fenech e Andrea Oc-
chipinti. Dunque Castellano o 
Pipolo continuano a sfornare i 
loro capolavori da uno sga
buzzino (dove li abbiamo sco
vati) nella più totale ignoranza 
di quello che nel mondo civile 
si va dicendo di loro. E dichia
rano grande soddisfazione per 
i risultati di ascolto. -Dei testi 
non si può dire bene», si lascia 
sfuggire Castellano (o era Pi-
polo?) , ma poi si corregge: «In
somma, non sono testi». E poi 
spiega: «La parola testi è impe
gnativa. Le nostre sono solo 
presentazioni, sonò il filo con
duttore degli eventi». 

SI, ma chi e che ha inventato 
il divertente giochino di far di
rigere l'orchestra alla Fenech e 
poi anche a Occhiplnti? Pipolo 
o Castellano ammettono che 
sono stati loro. Si tratta di pic
coli meccanismi per portare 
avanti lo spettacolo. Mica si 
possono scrivere monologhi 
per Sanremo... E poi I due at
tori, poveretti non hanno potu
to provare mai, perché sono 
stati convocati con pochi gior

ni d'anticipo. Mentre Castella
no e Pipolo sono arrivati addi
rittura due giorni dopo. «Siamo 
due autori dalle spalle larghe e 
ci chiamano in situazioni d'e
mergenza». 

Fuori dall'Ariston, tra fans in 
, attesa di autografi e cantanti In 
attesa di fans, circola anche il 
rosso Gabibbo di Striscia la no
tizia, campione d'incassi di
scografici nella classifica dei 
45 giri. Il Gabibbo dichiara in 
esclusiva ali'Unita che è venu
to a Sanremo perché non gli 
manca quella vena di maso
chismo che è presento In ogni 
italiano. Poi sottolinea la pro
pria soddisfazione perché è la 
prima volta che un pupazzo è 

. primo nella classifica italiana e 
primo italiano nella classifica 
europea. E, oltre a tutto, con 
una canzone di classe, in sen
so politico, nella quale il mes
saggio non é mediato ma si 
riassume nel verso: ti spacco la 
faccia. 

Lontano da Sanremo anche 
Enzo Biugi si schiera con la na-

> zione riunita attorno al festival 
e dichiara: «E uno spettacolo 
del più consolanti cui abbia 
assistito. Vedendolo ognuno 
può pensare che qualcuno più 
fesso di lui c'è sempre al mon
do». OM.H.O. 

L'invasione alleata nella città dei fiori 
ROBERTO GIALLO 

• SANREMO. E alla fine anV 
vano le truppe alleate, non 
troppo organizzate, in realtà, 
ma ben decise a muoversi nel 
territorio (desertico non solo 
per amor di metafora) dell'ita
lica canzonetta. Furbi: qualche 
arrangiatore lima, qualcuno 
trasforma senza troppe preoc
cupazioni. E cosi la serata di 
venerdì, la terza dell'Intermi
nabile festival della riviera, di
venta quasi un esercizio di sti
le, questione televisiva, come 
conferma il dato più importan
te e sottaciuto: pochi, pochissi
mi incideranno quelle canzo
ni le trasformeranno In dischi 
e, di conseguenza, nelmade in 
Italy che trionfa nel mondo. 

. Sogni. 
Però diciamolo, qualche bri-

vidoue la serata lo porta con 
sé, specie quando Ute Lemper 
(qualcuno in sala stampa 
mormora «chi é?» e si rilugia 
nel comodo calembour dell'In
terprete brechtiana) rimette 

&jmi*o (<f voce/Tei che ne ha da 
vendere) alla bella canzone di 
Jannacci. Ovazione, applausi, 
un filino di commozione che 
qui al Festival, come un tempo 

• sulle figurine dei calciatori, ò 
•blsvalida», Cloe rarissima. 

: Canta col cuore, Ute, ci crede e 
; si sente. Ha, In poche parole, 

quel che manca a quasi tutti i 
pendolari dell'ugola arrivati fin 
qui per ricordare al mondo 

. che esistono ancora, che han-
. no anche qualche «Gieatest 

hits» in catalogo e, chissà, che 
qualche serata estiva possono 

; ancora carpirla. Vecchie, glo
rie, a dirla tutta, che compren
dono anche i meno fossilizzati, 
gente come Gloria Gaynor, 
Howard Jones e altri. 

Se qualche complimento va 
distribuito, allora, facciamolo 
senza troppo trattenerci: c'è 

•: Phll Manzanera che fa alla chi-
. tarra quel che lui sa fare (ma 

' c'è anche Phil Saatchi alla vo
ce, e l'accoppiata con De Cre

scenzo fa tenerezza); c'è Dee 
Dee Bridgewater che. scatena l 

I 'polmoni; c'è Carmel'che tiene 
bene il ritmo impostole da 
Rossana Casale. E poi, la men
zione è obbligatoria, c'è Jon 
Hendricks, un talento davvero: 
un peccato che per avere un 
po' di spazio in Italia sia co
stretto a gettarsi nel pentolone 

! nazional-popolare del (estivai! 
Scorre via allora, qualche 

. brandello di buona musica 
(ed è un delitto che Raf viaggi -
a braccetto con Ofra Haza, 

. coppia davvero mal assortita), 
ma soprattutto si vivono I primi 
scampoli di suspense sanre
mese. Tocca ai giovani, per 

. esemplo, provare il brivido del 
verdetto inappellabile, ma qui, 
come tutti gli anni, i giochi ' 
contano pochino. La Doxa ha 
fatto la sua bella figura l'altra 
sera, con un computer in tilt e I 

- dati attesi durante il telegiorna
le della notte arrivati con quel
lo della mattina. Cose che ca
pitano, si è detto alla conferen
za stampa di mezza mattina: 

peccato che a dirlo non ci fos
sero l responsabili della Doxa 
che, come si.sente dire a San» 
remo in questi giorni, non sba
gliano mai un colpo. Recrimi
nare? Nemmeno per sogno, 
ma resta l'amaro in bocca del
la regola rispettata: né I Timo-
ria, penalizzati dal punto di vi
sta tecnico ma bravi sul serio, 
né Rudy Marra, aspirante Tom 
Waits del sud Italiano, sono 
passati: La selezione delle spe
ranze della canzone nostrana 
resta dunque aggrappata alla 
ricetta vecchia della melodica 
ad ogni costo, in bilico, come 
dice Pierangelo Bertoll tra la 
vecchia tradizione napoletana 
e i sussulti verdiani, quindi 
scomparsa e •intemazionaliz
zata». Traduciamo: approdata 
al nulla. Vincono, comunque, 
tre nomi, gli altri stanno quarti 
a pari merito, tanto per ricor
dare alla storia chequi si osan-

1 nano i vincenti, ma perdere 
non perde nessuno. 

La serata delle truppe allea
te, In ogni caso, non scioglie i 

dubbi sul festival. I dlscografi-
' ci, pur martellati in continua

zione da uno «carenato Ara
gozzini che non perde ceca- . 
sione per sbeffeggiaril al festi
val ci credono. 1 cantanti pure, 
anche se preferirebbero non 
averne bisogno - (leggi: aver 
abbastanza esposizione anche 
senza). Contenta, ovvio, la 
Rai: anche se l'audience ha 
perso molti punti, Maffucci è 
un genio nel salvare in corner 
la sua squadra. Insomma, an
che in un'edizione sottotono 
come questa, più tranquilla, 
con meno polemiche e fattac
ci di retropalco, tutti allenano 
le labbra al sorriso. Chissà se 
sorridono anche I telespettato
ri, che per tre ore e passa han
no assistito alla maratona. Co
raggio, questa sera sarà anche 
peggio e si supererà Cuna di 
notte, con applausi a valanga, 
sorrisi ancor più isterici e quel 
che tutti vorrebbero sapere: 
chi vince, insomma, il Festival 
di Sanremo, Cocciante, o Ma
sini, o Mitighi? 

Emozione in sala per la grande interprete tedesca 

Brecht, Weill, Jannacci 
tutte le voci di Ute 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTACHITI 

• I SANREMO. Sembra caduta 
al Festival per sbaglio. Ma Ute 
Lemper, la voce da pelle d'o
ca, piena di lascino, lucidissi
ma, •intrisa di dramaticità» co
me la definisce Jannaccl, In 
realtà sapeva esattamente do
ve stava atterrando venendo a 
Sanremo. Dice che non se ne 
fa un problema. E poi l'ha con
vinta La /otografia di Enzo Jan
nacci, una canzone con cui ha 
quasi la sensazione di giocare , 
In casa. *Phatograph fa parte 
del mio universo, è un brano ' 
con delle cose da dire, dei si
gnificati anche politici. Non so
no una cantante rock o pop: 
questo è 11 genere di musica 
con cui mi confronto abitual
mente». 

Nata a Munstcr, in Germa
nia, ventisette anni fa. attrice, 
cantante, ballerina, è ancora 
fresca di un grande successo 
riscosso a Pangi - ha Interpre
tato l'ultima pièce di Belart - , 
dell'incisione dei Sette peccati • 
capitali con l'orchestra Rias di 
Berlino, di una candidatura al 
Grammy per L'opera da tresol-
di. una grande interpretazione 
delle canzoni di Weill per cui 
sembra nata apposta. Il fatto 
poi e che sembra fatta apposta ' 
per un sacco di altre cose: per

fino, paradossalmente, per 
Sanremo. Insomma, l'angelo 
Ute Lemper fa l'effetto di esse
re un personaggio unico nel 
mondo dello spettacolo. Tanto 
che, per trovarle almeno un ri
ferimento, qualcuno ha parla
to di Marlene Dietrich, cioè di 
una leggenda. Ute Lemper fre
na e ci riporta a terra: «La Die
trich? Magari, sarei un'intocca
bile. Invece a me spesso mi 
hanno reso le cose difficili, so
prattutto in Germania. Però: 
che me ne importa? Ora laccio 
quello che voglio, e oltretutto 
non mi sento nemmeno tede
sca. Del resto vivo a Londra, e 
posso lavorare 11. o in Francia, 
o dovi; mi pare. Sono libera di 
scegliere e non è una cosa da 
nulla, specialmente per una 
donna. Qualcuno può dirmi 
guarda, piaci a poche persone. 
Ma a poche o tante, il fatto è 
che non me ne importa un bel 
nulla». 

Il latto di trovarsi a Sanremo 
non La smuove più di tanto. 
•Sapevo che si trattava di un'e
vento riservato alla musica 
commerciale. Ma prima di tut
to la canzone di Jannacci non 
è di questo tipo. SI adatta al 
mio mondo, alla mia storia fra 
il cabaret e 11 musical E una 

canzone più vicina a Brecht 
che a Broadway. E poi io ho 
sempre avuto una buona opi
nione della musica italiana», il 
perché lo spiega subito dopo: 
•Fra gli italiani mi piacciono 
Gianna Nannini, Paolo Conte. 
E poi mi viene spontaneo un ' 
paragone: in Germania non 
trovi nulla di buono. Anzi, una 
musica tedesca contempora
nea non esiste proprio, è tutto 
schiacciato sull America. E an
che se riesci ad uscire con una 
buona canzone, fatto assoluta
mente improbabile dal mo
mento che non ti producono, 
non ti compra nessuno. In Ita
lia almeno ti danno qualche 
possibilità». 

Ancora una domanda. Ri
guarda il cantare (Interpretare 
se preterite) la «traduzione» di 
una canzone cosi complessa.. 
•Non sono stati necessari gran-

' di cambiamenti. Ho usato le 
stesse immagini che vengono 

'rappresentate nel testo Italia-
• no, e sostanzialmente la stessa 

musica. Posso aver dato delle 
Interpretazioni diverse, sugge
rite dal testo. Per esemplo 
quando sul finale della canzo
ne si parta di malia, del potere 
dei soldi, della pubblicità, eb
bene l'argomento è forte, e lo 
ho trovato necessario diventa
re, cantandolo, violenta». 

UT»-

Visto da noi giovani 

Il lamento di G. Peparini 
scivolato 
sulT-albero della cuccagna 

ELIO E LE STORIE TESE -

• 1 Cleared by Iraql 
censors. Slamo all'atto fi
nale: un pugno di ore si frap
pone fra noi e l'ultima appa
rizione di Gitano sul palco
scenico del Teatro Ariston. 
Si tratta tuttavia di un com
miato temporaneo dell'arti
sta dal suo pubblico, poiché 
il protagonista assoluto di 
questa edizione della ker
messe sanremese è in pro
cinto di partire per una tour
née benefica, da lui stesso 
organizzata, denominata 
«Gitano ti dà una mano». 

Intanto l'atmosfera di an
siosa attesa è squassata dal
le polemiche e da un picco
lo giallo: Mietta, apparsa per 
la verità un po' appannata, è 
stata costretta da uno sco
nosciuto a cantare con un'a
rancia in gola, motivo per il 
quale tra l'altro è stata fatta 
oggetto di roventi dichiara
zioni polemiche da un'Anna 
Oxa sentitasi defraudata 
dall'esclusiva di questa ori
ginalissima peculiarità. Gli 
inquirenti brancolano nel 
buio. Aragozzini per tutta ri
sposta ha provveduto con 
fermezza e cortesia a far 
chiudere i fruttivendoli della 
Liguria e del Piemonte meri
dionale; questi ultimi - per 
nulla rassegnati - sono scesi 
in piazza unendosi ad un 
bellicoso G. Peparini ama
reggiato per l'esclusione dal 
balletto «L'albero della cuc
cagna» nel quale avrebbe 
dovuto impersonare il palo 
ricoperto di grasso. Vóci di 
corridoio Indicano nel can
tante G. Mastrota il sostituto 
dell'ultimo momento. Quam 
devarare patula cum veltet 
gula!. 

E gli stranieri? La buona 
musica è senza confini. Dee 
Dee Bridgewater ha ricevuto 
il complimenti di D.D. Jack
son e Boom Boom Mancini 
per l'interpretazine di Perche 
lo fai (MetcorMan nella ver
sione inglese). Non altret

tanto bene è andata a Grace 
Jones e Howard Jones ag
gredito nel foyer da: Quincy 
Jones, Tom Jones, John 
Paul Jones, Alan Jones e In
diana Jones, amareggiati 
per l'esclusione proprio co
me è avvenuto con le Com-
pilations,.. Tutto il mondo è 
paese. Ci ha commosso Car
mel, giunta alla notorietà 
con il brano More, Mote, 
More (contenuto nell'Lp 
Frutti di bosco), per la sua 
versione di Terra della Casa
le, brano che già nel corso 
della prima serata aveva col
pito la critica con la sua sa
piente miscellanea di sapori 
e colori dell'Africa nera, al 
punto di collocarsi, per la 
sua magia evocativa sullo 
stesso livello della colonna 
sonora di Piedone l'Africano 
e - ovviamente - di Tamuré 
del mai troppo elogiato Gi
tano: speriamo piuttosto 
che la brava artista milanese 
si sia nel frattempo ripresa 
dal malore che l'aveva co
stretta nella prima serata a 
farsi sostituire da sua zia. 

Per finire una semprever
de Gloria Gaynor, ex com-

, ponente delle •Lardous Fa-
' mily», che, con 11 disco Creo-

" test Hits, ha recentemente ri
proposto al pubblico lecan-

' zoni che ci hanno (atto bal
lare alle scuole medie: un 
sound rinnovato ma con un 
occhio alla tradizione, a co
minciare dalla copertina 

:. realizzata con la foto della 
, patente scaduta. 
• Oasi di serenità i collega

menti con la Doxa, anche se 
ci si chiede come sia possi
bile che Maria Pia Biscotti, 
carina fin che si vuole, ma 
non avvezza al confronto 
con il grande pubblico, sia 
stata preferita ai ben più 
quotati Furio Focolari e Mas
simo Guariscili; i soliti bene 
informati parlano dell'inte
ressamento di un personag
gio molto influente. Si fa il 
nome di Matilde Vicenzl I 

Ute Lemper Hi un disegno di Roberto Perini 

Visto in poltrona 

Andrea Occhitinti 
il «bello della diretta» 

REP 

• I Altro che Gianni Mina 
e il suo storico «il bello del
la diretta». Il vero bello è 
lui, Andrea Occhiplnti. Lui, 
a dire il vero, descrivendo 
l'emozione che serpeggia
va tra i debuttanti dietro le 
quinte, più modestamente 

. ha detto di sentirsi, al loro 
confronto, un «navigato». 
Sempre della diretta. Non 
avrà solcato mari impetuo
si, ma provate voi. se slete 
capaci, a restare a galla tra 
tante papere. E poi ha do
vuto vedersela con la bel
lissima Edwige, ieri sera in 
rosso-lungo con spacco, 
che si ostinava a fargli la 
corte, che lo stuzzicava 
con battutine e domande 
sciocche (confezionate 
dagli esperti Castellano e 
Pipolo), un po' tentatrice e 
un po' Mike Bongiomo. Ha 
resistito, resistito, ma alla 
fine, impappinandosi ha ' 
ceduto, invitandola nel 
suo camerino e regalando
le dei fiori. E la sventurata 
rispose. • - / 

Dal fronte della Doxa, 
l'eroica Maria Pia Biscotti : 
ha continuato a trasmette
re in codice cifrato il rego

lamento delle votazioni E 
il bello è che continuava a 
ripetere: «semplicissimo, 
no?» La notizia sorpren
dente della serata, comu
nicata in diretta (natural
mente) e che ha gettato 
nello sconforto i milioni di 
italiani davanti al video, è 
che il Festival e la Doxa so
no nati sotto lo stesso se
gno zodiacale. 

Liquidati In fretta I dieci 
finalisti delle Nuove propo
ste, è cominciata la lunga 
passerella degli stranieri. 
Lo «straniero», almeno co-' 
me lingua, è stato in realtà 
uno solo: l'inglese. Persino 
la tedeschissima Ute Lem
per, musa brechtiana, ha 
tradotto La fotografia di 
Jannacci in un'albionissl-
ma Photograph. Ma nessu
no, in fondo, ci ha fatto ca
so, perché la sua interpre
tazione è stata al di sopra 
di ogni idioma. Ha parlato 
e cantato nell'unica lingua 
comprensibile a tutti: quel
la delle emozioni. Tra le 
poche, le pochissime che 
questo Festival è riuscito a 
regalarci fino ad ora. 

l'Unità 
Sabato 
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